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un'argontina". IJn m«rnol«rgo,
alternirl,, «lir cir rzrrr.i, sr:ri i,i,ri zi,airl. rrr.lL, txri.v,lgc,t..d,ll. lì.llir.t,. . rl,.(ìiov:rnna Ne auÉiamo p.iiàt1"à"i r"iSirntarsi.r'r. c, c.n Icmusiche in persàna, in riÉ;ìir;à;;h
crat vtvo {1f$e.lgn1tro l)uca per suì palco fossanese.
la-r_egla di lhbio Battistipi. .La mia famigtin è originariaNullaachevedereconilmu- di Fiosiiàne ;i *;n; ;'n;;;r;sical di Rice e Webber, c-ampione d,opo lo §uerra erano emigrati
di incassi nei teatri di riezzo i, lrei,fii; i;;;;;;i;f;fr';;
mondo e.portato sul grande -cisfiegà _; iiririin'i';'r;d;
schermo da Madonna eAntonio *"riroffro ollb;; di-i6;;;;"
Banderas, anche se con quel- poi sono torna\o in lfalio;;. 

'
I oqera l'autrice condivide il Come è la sua Evita?
taglio e il tentativo di fare il ri- Uno spettàcolo i"i""ià, .n"tratto di una donna,che ha parti simpati.tr,'-,iii, riii*ì'i,
profondamentesegnatolastoria irìtrt, rlrirrrirnirr,ir:rrr'. Niiu ui,i,l,,
delpropno P. acse.trirìuci r:om- (,s'c11ì rtrr llirrrlizio lu cio llrl r,l'rr.crrrnt,r'irtlrlizi,rri. slrrrrr r,rvil,.,rrrrr rur l,r,rrlrrliv.rli

'l'rtth,r'rrnzoni;llogxrlrl.r,rlrrllrr Iiu,nr,r.r)tror(.(,rr,ilrrrrlirrgrx,llr
li'llir.l. n(), lnrrì('l ;x,r', lrr.r, rrrr.lrr,rlrr.lli ,r,,,,r,,.',,,r,,"i'i,il.i,
It,lx,r'r'irrrr "l )urr'1, t.r'y iirr.rrrc Ar.. c lc corr[nrddiziuli «]i un p"r*ri
gcrrl,inrr", crrn[rrl.rr irr sltrrgrrolo,
un tcuta ch«: immcdiatamente
tutti collegano ad Evita.

Lo spettacolo che vedremo,
unica data in Piemonte in questa
stagione teatrale, ha già-colle-
4onato lusinghiere cÉtiche (e
il pla_t,so del pubblico)per la
gra-n{e capacità comunièativa
drlìrr Relfòrtc che riesce a pas-
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FOSSANO. Amata e odiata,
osannata dal popolo dei desca-
misados come una santa. e te-
muta.dagli uomimi del potere,
da chi vedeva in lei e nel suo ca-
risma una minaccia per la pro-
pria poltrona. Una vita bieve
e intensa stroncata a soli BS
anni da un cancro, che tuttavia
non è riuscito ad uccidere la
forzadiuna donna che ancora
QBBi è vista come esempio di
forza e.c-apacltà di lottarè per i
propri ideali. Lei è Eva Duàrte,
Peron, peril popolo argentino,
per tutto il mondo, semplice-
mente Evita.

naggio che è stato ed ò unico
nel suo genere.

Perché Evita ancora oggi
conserva questo gtande fa-
scino?

Cercodi spiegarlo con lo spet'.
tacolo, che in realtà vuole dàre
una risposta proprio a questa
domanda. Evita ha cambiato il
corso della storia, e in particolare
di quella deìle donne. Non perché
fosse una femminista, anchc sc
in tnnti lir idr.,rrt,ili«rrrrrir rrrsì. Loi
lrrr rivorrrliurrl,o il rrrolo irrrpor.
l,rrrrl,r, r,ltr, h'rlorrrr,lrrrrrrro l rlo
vr)llr) ltv(rt.r!, trotr irt t,rlltl,t,llpIo
rrizior rt, rrl l'r rorrro, rrrrr rrl ;,rri'i. l,l
t ror r tl i rr rr,r rl iclr ilrrr ro r.l rr, sl.ìirnro
pirrlirrrtlo dcgliAnni 'J0 c'40. Il
sunc.scmpio si può n«_rtare ancora

oggi in Argentina, dove in ogni
ambito la presenza delle donne
è forte.-Una grande conquista.
. Oggi nel 2O11, nelmbndo,
in Argentina, come in Eu-
ropa o in Italia, esiste una
Evita? ne servirebbe una?

Eva Peron èvissuta in periodo
particolare della storia del suo
Paese, un momento di profondi
cambiamenti che Iei s-tessa ha
contrìbuito a rr,'alizzare. Non
crcrlo r:i siirno st,irl,c dir ullora
Ii11rrrt, r'osì «:rrrisrrrirl,ir:hc rrt'r in
Ar'11r,11 1,1,,,,. rrri l I l,rovr'. Anr:lrc
o11p1i. l,ìrrsrr,pr,rrr o1111i r, linil,o il
l.r,nr1ro rlr,i ll rrrrrli lr,rrrlr,r.r.rrli
srrrlrl.ici (. H(,r'v(. rli ;rirr irrr; rrrr.rrrr,
it "litvorirrr, irrsicnrt,", rrrrirr, lc
fixze. Anchc sc si lir nrolkr l!rl,irrrr,

come sta dimostrando I'Uuro1»r
e la stessa Italia.

Qual è il messaggio dello
spettacolo? L'obiettivo?

. 
La speranza è che il pubblico

rllornr a casa con una mag_
giore consapevolezza, ion l=a
voglia di guardarc avanti.
Partendo dalla storia o da ciir
che questa ha da inscgnrrrci,
ma senza f'ermarsi. Viviirrrro
un.momento di granrlc r.r,rr-
lusrone, ma non possirrnto r.i
prr,garci su noi stcssi o nrrllrr
tnntinua lotta tra dcstr.n o si
nist.ra. Bisogna sapcr lcggcrc
rl px,st'ntr', tirare fuori Ia rtrb-
lr.irr sr'ì' il r.uso - c qucsto suc-
cr,rlr, ;r nr.lrr. ncl lo spcttacolo -
r, lloi losl rrrin,. grr.ogrorlir.r,.


